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Verso la riforma della Merlin; dossier-prostituzione a Roma 

E in strada sono rima 
rattutto i «trave 

«Lucciole» poche, molte «squillo» 
Non è in fase calante la presenza femminile ma è cresciuta quella maschile - Gli aspiranti transessuali e i 
giovani che si vendono per comprare un giubbotto - Le zone di lusso e quelle «economiche» - Le garanzie 

«Hai una sigaretta?» chie
de Il distinto signore. 

Bruno e riccioluto, la 
gomma americana fra 1 den
ti, Il ragazzo offre la sigaret
ta. Pochi altri convenevoli e 
poi 1 due si allontanano In
sieme. 

•Ti sembra banale? — rac
conta l'amico omosessuale 
— eppure succede sempre 
così. L'approccio e del più 
classici, tanto più che non c'è 
bisogno di inventare gran
ché. Chi viene qui sa quello 
che vuole e sa anche che lo 
troverà, la "forma" conta 
poco». 

Passeggiamo nei giardi
netti di piazza dei Cinque
cento, di fronte alla stazione 
Termini. Lo scopo è una ri
cognizione sul »campo» per 
una verifica, pur parziale e 
improvvisata, del fenomeno 
della prostituzione a Roma, 
sia maschile sia femminile. 

È ancora presto — conti
nua l'amico omosessuale — 
ma qualcuno ha già comin
ciato a «lavorare». Ci mostra 
un paio di travestiti gestico
lanti confusi fra giovanotti 
dall'aria sfaccendata: non 
sono nemmeno le 21 e in 
realtà 11 gruppo ad un occhio 
più distratto può passare 
inosservato. 

•Attenta a non far confu
sioni pero — spiega con do
vizia di particolari la singo
lare "guida" — l travestiti 
sono del veri e propri "pro-
stituti", I giovani sono "mar
chettari". I primi svolgono 
una vera e propria professio
ne; i secondi considerano 
l'attività un 'Secondo lavo
ro», o addirittura un hobby 
remunerativo, utile magari 
all'acquisto della moto o del 
giaccone di pelle. Intendo di
re che anch'essi prendono 
fior di quattrini per le loro 
"prestazioni", ma non sono 
"professionisti". Senza con
tare che anche II cliente è di
verso. Dal "marchettaro" in 

genere va l'omosessuale, chi 
cioè non è attirato per nulla 
dalle forme femminili, nem
meno quelle false del trave
stiti. Questi ultimi invece so
no ricercati dalla cosiddetta 
gente "normale". dall'Inso
spettabile impiegato del mi
nistero, magari con moglie e 
figli, attirato dalla cosa proi
bita, ma Incapace di slegarsi 
del tutto dal rapporto con la 
"forma-donna". Insomma 
non fa niente che sotto le 
gonne 11 travestito non abbia 
attributi femminili, l'impor
tante è che presenti un'appa
renza di donna». 

Chi guadagna di più, il 
•professionista» o il «dilet
tante»? 

• Non ci sono tariffe fisse 
ovviamente — continua la 
"guida" — ma di sicuro nes
suno del due si "vende" per 
meno di 30 mila lire». «Più di 
tutti, poi, prendono i tran
sessuali — dice l'amico — lì 
entrano In gioco curiosità di
verse e l'"insopettablle" pa
ga non meno di 100 mila lire 
per incontrare un uomo che 
non è più tale». 

La riforma della Merlin 
Interessa anche costoro? 

•Certamente — risponde 
la "guida" — soprattutto lo
ro forse, dato che al momen
to non esìste legislazione che 
parli di "soggetto che si pro
stituisce" m a solo di donne-
prostitute. E In assenza di 
norme, si sa, si è nell'arbitrio 
totale e non a caso nel rap
porti con la polizia l travesti
ti sono quelli che hanno la 
peggio». 

* * • 
Susanna fa «la vita» solo 

da due anni. «Prima ero cas
siera (e perfino delegata sin
dacale) in un bar; ma quando 
mio marito mi ha abbando
nata con un figlio appena 
nato non ce l'ho fatta più. Ho 
cominciato per la strada, co
me tutte. Poi appena ho avu-

I.cgge «Merlin», addio. I.a famosa legge clic ventisette anni fa 
eliminava le -case chiuso- sta per essere riformata. Qualche 
giorno fa Camera e Senato hanno aperto la discussione sulle 
proposte per modificare le \ecchie norme presentate da Pei, I*si 
e Dp. Al centro, la necessita di rendere la legge più adeguata ai 
tempi e soprattutto di cambiarla affinchè tuteli meglio chi si 
prostituisce, donne e uomini. Che abortisca così ogni forma di 
schedatura anche quella sanitaria, punisca più severamente gli 
sfruttatori, protegga i più deboli. Abbiamo colto l'occasione (lei 
dibattito parlamentare per un «viaggio» nel mondo della prosti
tuzione romana. 

Convegno alla Casa della donna 

«Se il corpo 
diventa 

una merce...» 
Dibattito sulla prostituzione mentre il Parla
mento si accinge a cambiare la legge Merlin 

•Sotto le vesti di ogni donna italiana, casalinga o sarta, contadi
na o artigiana, commessa o giornalista, ministra o idraulica, vigi
lessa o maestra, sindaca o assessora... si nasconde sempre, per 
fortuna, un cuore piccolo o grande di puttana. E guai se non fosse 
così». Così scriveva, con forzature di linguaggio, Sergio Saviane 
recentemente su «Lucciola», la rivista del Comitato delle prostitu
te organizzate. Una affermazione che farà sobbalzare sulla sedia 
molti, meglio molte, o che farà sorridere altri. Ma che sicuramente 
•preoccupa» quelle donne che si ritrovano nel Comitato promotre 
Clelia legge poolare contro la violenza sessuale che hanno utilizzato 
la citazione in un loro opuscolo, traccia introduttiva al convegno 
che si svolge, da ieri, nella nuova sede del Buon Pastore. 

La prostituzione, con la pornografia e la pedofilia, è al centro dei 
lavori che hanno un tema: «Sessualità: parliamo noi». Vate a dire 
che si è voluto affrontare i temi della sessualità, della violenza 
sessuale partendo da sé, in rapporto all'esperienza personale o 
all'immaginario — assai debole — femminile, o allo stesso linguag
gio come e rimandato dai mass media. Ma immediatamente, dalle 
prime battute del convegno, è emersa la difficoltà di questo tipo di 
approccio per le ambiguità grandi con cui queste tematiche sono 
affrontate oggi, anche da parte della stessa sinistra. Mentre si va 

alla riforma della legge Merlin «senza più timore di non essere 
progressiste o femministe dobbiamo denunciare che non si può 
essere d'accordo né con la prostituzione né con la pornografia», ha 
detto lucidamente Gioia Longo. In nome di un falso o deviante 
rispetto della libertà individuale si assiste progressivamente ad un 
recupero massiccio del patriarcato che, infurbito, tende a proporre 
la prostituzione o la pornografia come scelta. Per chi la consuma, 
ma anche per chi la vende. Non è forse vero, hanno osservato 
alcune donne, che recentemente anche Enzo Biagi, in una puntata 
del suo .Linea diretta» per affrontare il tema della prostituzione 
ha chiamato alcune prostitute che dichiaravano di essere libere di 
fare quando e come e dove il «mestiere» per soldi o per emancipa
zione, comunque ironiche verso i clienti; e ha anche chiamato un 
protettore biondo, bello e buono, sdraiato sui bordi di una piscina 
e quindi tanto rassicurante? La prostituta, si dice, ormai è sempre 
meno assillata dal protettore, i pericoli della strada sono diminui
ti, dunque decide lei, quando ne ha bisogno, di prostituirsi. Ma 
questo messaggio «emancipazionista» o radìcal-chic le donne che 
erano al convegno lo hanno respinto, ribadendo che il corpo non è 
una merce, mai. 

«11 neopatriarcato imprenditoriale e liberal, continuano le don-

to la possibilità mi sono "ri
tirata" a casa». Susanna fa 
parte del comitato per l dirit
ti civili alle prostitute, quello 
delle «lucciole» appunto, che, 
nato a Pordenone, ha una se
de romana in piazza Libertà. 

•Ciò che interessa a noi 
tutte, credo, — dice com
mentando le proposte di ri
forma della "Merlin" — è di 
avere la possibilità di "lavo
rare" a casa senza per questo 
essere denunciate. E poi, na
turalmente, l'eliminazione 
di tutti l provvedimenti re
strittivi». Susanna guadagna 
bene e non soffre troppo del
la sua condizione. «Riesco a 
difendermi, a non mercifi
carmi eccessivamente — 
racconta —. E appena ho ab
bastanza soldi mi ritirerò per 
aprire un negozio o qualco
s'altro». Susanna smentisce 
che la prostituzione femmi
nile sia in calo, soppiantata 
da quella maschile. 

«I travestiti non hanno 

problemi di mostrarsi e 
nemmeno ad organizzarsi — 
spiega —. Molte di noi invece 
nascondono la lor vera atti
vità e perfino io, che sono fra 
le più Impegnate, mento In 
famiglia dicendo che conti
nuo a lavorare al bar». Il dato 
viene confermato dalle forze 
di polizia, secondo le quali 11 
«mercato» richiede entrambi 
i tipi di prostituzione: quella 
•vagante» però resta ormai 
predominio di quella ma
schile, mentre le donne ap
pena possono preferiscono le 
abitazioni. Anche nel prezzi 
la differenza quasi non esi
ste. 

Nelle zone «bene», soprat
tutto via Veneto, una prosti
tuta arriva a guadagnare an
che 300 mila lire, e mal co
munque meno di 100 mila. 
Un transessuale «ricercato» 
pratica le stesse cifre in que
sta zona, ma in generale la 
•categoria» batte sul lungo
tevere e alla stazione. Ci so
no però aree più «economi-

Due immagini «classiche» della 
prostituzione femminile. Ma 
molto è cambiato, soprattutto 
a Roma, negli ultimi anni ' 

ne durante il convegno, in questa smania trasformista arriva oggi 
ad "accettale" la pedofilia inserendola nei diritti dei minori ad 
avere una propria sessualità. E contemporaneamente tende sem
pre più a negare lo stupro; e così come presentano la pornografia 
come massima espressione della rivouzione sessuale o come estre
ma forma di tolleranza. Muovendosi sempre e soltanto nel terreno 
ben circoscritto dei "diritti" dei maschi». 

Libertà di scelta dell'individuo: il problema dunque gira attorno 
a questo nodo complesso. «Ma la lotta per la libertà — ha osservato 
Rina Macrelli — concludendo la prima parte del convegno, è 
paradossale proprio perché deve passare per la repressione co
munque del repressore». Tutto sta a scegliere quale è la libertà più 
importante da difendere o conquistare. Ricordate Veronique, la 
prostituta del film censurato dalla Rai «A.A.A. offresi»? Lei accet
tò di fare «il mestiere» sotto l'impudica cinepresa, perché era — ed 
è — importante spiegare a tutti chi è il cliente, la molla della 
prostituzione. Ma Veronique pianse lacrime vere, «ih diretta», 
quando il poliziotto si rifiutò di pagarla mostrandole la pistola. E 
non pianse certo per il compenso negato. 

Rosanna Lampugnani 

che»: piazzale Flaminio, via
le Tiziano, lo stesso lungote
vere. Qui le tariffe scendono. 
a 30 e a 50 mila. Ancora più 
basse le cifre che vengono ri
chieste a Caracalla e In via 
Baccelli: 20 mila lire. Senza 
contare la prostituta «diur
na», quella del Raccordo 
anulare o quella in periferia" 
anche là ci si vende per poco 
più dì 20 mila lire. 

* » • 
E la legge? Quali sono l 

rapporti fra chi si prostitui
sce e l'autorità? Alla polizia 
sostengono che il più delle 
volte sono di «Indifferenza». 
Nel senso che una volta «ri
conosciuta» la prostituta, se-
non viene ricercata per altri 
reati, viene «tollerata» senza 
problemi. Non la pensano 
cosi le dirette interessate. «Se-
non si elimina il reato di ade
scamento — spiega Susanna 
— incorreremo sempre in 
provvedimenti restrittivi, ti
po sospensione della patente 
o foglio di via, che per noi 
sono drammatici. E possibile 
per una come noi battere 
senza automobile? E se ci 
mandano via, che facciamo 
al nostro paesello? Senza 
contare che quando si "in
cattiviscono" spesso ci leva
no ì figli, e questa è la cosa 
più crudele di tutte». 

• * • 
«C'è poi la nuova prostitu

zione — ritorna a spiegare 
l'amico omosessuale mentre 
concludiamo la "ricognizio
ne" — quella degli immigra
ti neri, soprattutto nord
africani. Donne e uomini si 
vendono soprattutto intorno 
alla stazione Termini e per 
cifre minori di quelle dei 
bianchi. Per ora non si tratta 
di un fenomeno massiccio ed 
è limitato alle fasce più po
vere del nuovi arrivati. Che 
sia comunque In espansione 
è fuori di dubbio». 

Maddalena Tu la n ti 

didoveinquando Nino Hagen in una 
stravagante immagine 

del settembre '84 

Mistica e provocatoria, Nina Hagen 
domani per la prima volta è a Roma 
Mistica, bisessuale, eccessiva, kitsch, provoca

toria, ma anche dotata di una voce da soprano 
d'opera, quattro ottave di ampiezza: Nina Ha
gen, l'unica rockstar tedesca di fama internazio
nale, se si esclude l'insipida Nena, ha fatto della 
capacità di stupire un'arte, e anche se ultima
mente è parecchio calato l'interesse per la sua 
musica, il personaggio continua a destare curio
sità. Vedere per credere, domani sera al Teatro 
Tenda Pianeta, in viale de Coubertin, quando 
Nina Hagen incontrerà per la prima volta il pub
blico romano (organizzazione Best Evants, bi
glietto lire 15 000). Sberleffo più che autentica 
trasgressione il suo linguaggio ai limiti dell'osce
no, ì testi aperti all'oltraggio, la pratica dell'iro
nia e l'esplosivo travestitismo — che poi è quello 
che più colpisce — Nina è una vera gioia per le 
pellicole a colorì, il suo look in technicolor assem
bla anarchismo punk, divise sexy, camuffamenti 
da maschio con tanto di baffetti hitleriani, o da 

Madonna con tanto di bambin Gesù, ruolo soste
nuto dalla sua figlioletta, oggi di quattro anni. Lo 
stile Madonna è storia di qualche anno fa, esatta
mente di quando si trasferì in America, a Los 
Angeles, dove, guardando un programma televi
sivo, ebbe «l'illuminazione»; la scoperta della fe
de non ne ha comunque affievolito lo spirito irri
verente, subito dopo infatti registrò un disco, di 
scarso successo, dal titolo «Nun sex monk rock», 
dove sosteneva il diritto di suore e preti alla vita 
sessuale... Le sorti discografiche non le ha risolle
vate neppure la seguente collaborazione con 
Giorgio Moroder, che le ha prodotto l'album 
«Fearless», parodia elettronica del suo stile che 
raccoglie di tutto, dal rock al funky al reggae; la 
salva però in extremis una voce che per potenzia
lità espressiva non ha concorrenti nell'attuale 
ecena rock. 

Alba Solare 

DI DONNE E DONZELLE, 
DAME E DAMIGELLE di Ar-
manda Guiducci. Regia di Ro
berto Marcucci. Interpreti: 
Anna Montinari, Claudio Ci-
priani, Francesco Dì Blasi. Al 
pianoforte Massimo Cappello. 
Musiche di Stefano Marcucci. 
TEATRO IN TRASTEVERE 
SalaB. 

Tempi cupi per i romantici 
Pierrot, che oggigiorno non tro
vano più nel gentil sesso fonte 
di ispirazione e lacrime. Il Pier
rot che sulla scena del teatro in 
Trastevere si scontra-incontra 
con l'Eterno Femminino è mol
to perplesso sulle donne del 
X X secolo, che protestano, vo
gliono la parità eccetera eccete
ra-

Questo Etemo si presenta 
sotto le spoglie di una megaga
lattica donna di garza, grassa 
quanto basta per contenere in 
grembo tutti i tipi di donna 
possibili e impossibili, o, più 

Carrellata di donne 
battibecca con Pierrot 
opportunamente, diremmo 
tutti gli sterotipi di donna 
giunti sino a noi. dalia angelica-
ta Beatrice (poco contenta di 
aver dovuto rinunciare per col
pa del Sommo, ai suoi attributi 
terreni) alla battagliera ed in
telligentissima George Sand. 
che soffriva per avere capacità 
intellettive superiori (maschi
li?) e di non trovare, di conse
guenza, l'uomo che sapesse ca
pire anche il suo lato femmini
le. Fino a Maria Rossi, l'anoni
ma donna di oggi, con scarpe da 
ginnastica, femminista convin
ta. portatrice della «morale*: 
Maria Rossi (la donna) è eterna 
e ncca e varia. 

Una carrellata di donne, in

somma, ognuna delle quali bat
tibecca con il frastornato Pier
rot su argomenti diversi. E un 
piccolo spettacolo didascalico, 
che non esce mai dalle maghe 
del «già sentito» che. con oppor
tuni tagli e una revisione dei 
dialoghi, troverebbe più conso
na collocazione in una rassegna 
di teatro per ragazzi (magari un 
po' granai ?elli| e sarebbe sicu
ramente istruttivo. 

Va sottolineata la versatilità 
di Anna Montinari, che ha co
struito ogni personaggio con 
una certa terre e fantasia, così 
da arrestare lo spettatore alle 
soglie del torpore. 

Antonella Marrone 

«La fabbrica 
tenebrosa 

del corpo» 

Per un giorno la villa 
diventerà il Beaubourg 

Per una giornata intera a Villa Medici, sembrerà di stare al 
Beaubourg. Domani, intatti, l'intera giornata sarà dedicata al cele
bre Centro di cultura parigino con una nutrita rassegna di film 
consacrati alle numerose attività del «Pompidou». 

Dalle 10 del mattino alle 20 della sera si proietteranno medio-
metraggi che illustreranno la nascita, Io sviluppo e le molteplici 
attività del centro; si potranno vedere alcune tra le più belle mo
stre d'arte concepite al Beaubourg da quando è stato creato. Jean 
Maheu, presidente del Centre national Georges Pompidou sarà a 
Villa Medici per un incontro con il pubblico romano, con la cultura 
e gli organi di informazione italiani. Si assisterà al momento in cui 
il centro è stato eretto, transitare per le sale, entrare nella bibliote
ca, nel museo, nel centro sperimentale di musica, l'Ircam, incon
trare Boulez, Berio, Baremboim. 

Dal 28 maggio sino al 31 invece potremo assistere ad una «»"e di 
film dedicati agli impressionisti. La rassegna, ideata ir. -rrasione 
della mostra •Da Cezanne a Picasso», in corso presso i musei capi
tolini, è organizzata in collaborazione con l'assessorato alla cultura 
del Comune di Roma. 

Festival del Barocco 
nella «città dei papi » 

Viterbo, la «Città dei papi» ospita il Festival del Barocco, giunto 
ormai alla 15' edizione, ma finora poco conosciuto fuori dai confini 
della Tuscia. La manifestazione è stata presentata qualche giorno 
fa a Roma dai dirigenti dell'Ente provinciale per 1 turismo viterbe
se: le date fissano l'apertura per il 20 giugno e la conclusione per il 
19 luglio. Un mese, quindi, ai buona musica e di bel canto, all'in
terno di un periodo storico oggi in corso di ampia «rivalutazione». 
Sono in programma 16 concerti eseguiti da complessi o da cantanti 
di livello internazionale. Il cartellone prende il via con «L'oratorio 
di Natale» di Bach diretto da Wiinand Van De Poi. Per il 5 luglio 
c'è in programma «Il Messia» di riandel eseguito dal coro e dall or
chestra del Maggio musicale fiorentino diretto da Peter Maag (tra 
i solisti c'è Cecilia Gasdia). II Festival si conclude con l'Orchestra 
da camera di Vienna che eseguirà musiche di Bach. All'interno 
dell'intenso programma ci sono l'Orchestra da camera della Rai, 
l'Ensemble baroque di Nizza, il complesso d'archi di Santa Cecilia, 
l'Ensemble archi della Scala, e molto altro ancora. I concerti si 
tengono nella Chiesa di S. Maria della Verità e al Teatro Comuna
le dell'Unione. 
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Il corpo e linguaggi 
nuovi di danza-teatro 

Dopo la realizzazione degli spettacoli «Calore» (1982) e «Sta
to di grazia» (1983) accolti positivamente dalla critica e dal 
pubblico in Italia e all'estero, Enzo Cosimi con Occhesc pre
senta ora a Roma 11 nuovo spettacolo «La fabbrica tenebrosa 
del corpo». La prima è per stasera (ore 21,30) al Teatro Olim
pico, ed è presentata in collaborazione con l'Associazione 
culturale Beat 72 e l'Assessorato alla cultura di Roma. Lo 
spettacolo elabora In forma analitica nuovi linguaggi di dan
za-teatro. dove si considera la costruzione coreografica la 
base dello spettacolo stesso. Il quale si muove contempora
neamente su due plani: uno astratto e l'altro più comunicati
vo e narrativo. La narrazione, poi, si sviluppa sempre per 
frammenti, con uno stile molto vicino a forme surreali. 

• IL JAZZ continua a diffon
dersi magicamente nella not
te. Oggi cinque clubs hanno in 
programma concerti di ottimo 
livello. Vediamoli. L'appunta
mento di maggior rilievo è al 
Music Inn (Largo dei Fiorenti
ni) dove alle 21.30 Amina 
Myers, cantante e pianista le
gata all'avanguardia musica
le chicagoana, si esibisce con il 
suo quartetto. Al Big Marna 
(V-eoIoS. Francescoa Ripa) so
no di scena Ian Carr's Nucleus 
and guest star John Marshall. 

All'Alexanderplatt (Via Ostia) 
suona invece la pianista Rita 
Marcotulli, di ottima levatura 
tecnica ed espressiva. Al suo 
fianco Flavio Boltro alla trom
ba. Enzo Pictropaoli al basso, 
M. Lazzaro alla chitarra e Ma
nu Roche alla batteria. AI Gri
gio Notte (Vìa dei Fienaroli) 
•Jive», al Mississippi (Borgo 
Angelico) Old Time Jazz 
Band. Domani sera, tra gli al
tri appuntamenti, da seguire 
al Big Marna il quintetto di 
Giovanni Tommaso (basso) e 
Massimo Urbani (alto sax). 

ITALWAGEN INVITA AL CONFRONTO 
VOLKSWAGEN 
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